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Editoriale 

Il rapporto tra MUSICA e il disco è sempre stato intensissimo, e continuerà ad esserlo al di là 
degli alti e bassi del mercato (ora sembra che siamo in una fase di ripresa). La ragione è sem
plice: il disco permette un'analisi più approfondita dell'esecuzione musicale e della rappresen
tazione teatrale (nel caso del DVD video) di qualsiasi concerto o spettacolo dal vivo. La possi
bilità di ascoltarlo ( o vederlo) più volte, fare confronti e leggere nel contempo la partitura fa sì 
che la critica discografica sia, almeno potenzialmente, una forma serissima di analisi musicale e 
drammaturgica. Ad un recente convegno internazionale organizzato a Roma dall'Istituto di 
Ricerca per il Teatro Musicale (presieduto da Carlo Marinelli) si è persino ipotizzato che la 
registrazione sonora possa essere considerata più autentica, come documento musicale, della 
stessa partitura. Un'ipotesi interessante, se non altro perché ci ricorda quante componenti 
espressive (penso per esempio al vibrato di un violino o di un cantante) siano ignorate da quei 
musicologi che si fermano al segno scritto. 
Su questo numero celebriamo l'appuntamento discografico più significativo dell'anno (per 
quanto riguarda la musica classica): i Cannes Classica[ Awards, che si svolgono ogni fine gen
naio nell'ambito del Midem, e che rappresentano la sintesi del lavoro critico di sette testate di 
altrettanti paesi. L'autorevolezza di questi premi, rispetto per esempio ai << Gramophone 
Awards », sta appunto nel fatto che superano le frontiere del gusto che separano i singoli paesi. 
Naturalmente il processo di selezione diventa in questo caso più complesso e faticoso, anche a 
causa di una distribuzione non sempre capillare e delle diverse date di uscita dei CD. Capita 
sempre che alcuni dei dischi premiati non siano stati recensiti da tutte le riviste nell'arco del
l'anno (il periodo preso in esame questa volta andava dall'agosto del 2001 al luglio del 2002). 
Per questo motivo abbiamo deciso di presentare proprio su questo numero le più importanti 
incisioni che non abbiamo potuto votare personalmente, tra cui l'integrale delle sinfonie di Sho
stakovich pubblicata dalla Brilliant Classics e premiata come « disco dell'anno». 
Il nostro personaggio di copertina, il direttore francese Mare Minkowski (intervistato da Ales
sandro Taverna), ha avuto due premi a Cannes per le versioni audio e video della Belle Hélène 

di Offenbach, e la sua carriera rappresenta un modello intelligentissimo di apertura mentale 
anche nell'approccio al disco. Per un compositore impegnato come Helmut Lachenmann, in
contrato nel suo ritiro italiano da Massimo Pastorelli, il disco è diventato ormai un mezzo pri
mario per diffondere le proprie musiche (grazie al coraggio di etichette come Kairos e ECM). 
Non meno importanti sono state le incisioni nel far conoscere il talento estroso dell'Accademia 
Bizantina diretta da Ottavio Dantone. Alessandro Zignani ci racconta qui la prima registra
zione mondiale, effettuata a Ferrara, di alcuni capolavori dimenticati di Alessandro Scarlatti. 

Stephen Hastings 




